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Molti lavoratori veneti e vero-
nesi,chehannofattomolticon-
tratti a termine, con le nuove
regole verrebbero assunti a
tempo determinato. Il dato
emergedall’Osservatorio&Ri-
cerca di Veneto Lavoro, l’ente
istituito dalla Regione a sup-
porto delle politiche occupa-
zionali, che ha analizzato
quante catene di contratti a
tempo determinato tra mede-
simo lavoratore e medesima
azienda superano i 36 mesi, il
limite oltre al quale scattereb-
be l’assunzione definitiva.
Infatti, rileva lo studio di Ve-

netoLavoro,nelquartocapito-
lodelprotocollosu«Previden-
za, lavoro e competitività» fir-
matodaGovernoe parti socia-
li il 23 luglio scorso (dedicato
almercatodel lavoro) sipreve-
de, a proposito di contratti a
termine,che:«qualoraasegui-
to di successione di contratti
per lo svolgimento di mansio-
niequivalenti il rapporto fra lo
stessodatoredi lavoroelostes-
so lavoratore abbia complessi-
vamente superato i 36 mesi
comprensividiproroghee rin-
noviognieventualesuccessivo
contrattoaterminefraglistes-
sisoggettidovràesserestipula-
to presso la Direzione provin-
ciale del lavoro competente
per territorio, con l’assistenza
diunrappresentantedell’orga-
nizzazionesindacalecui il lavo-
ratore sia iscritto o conferisca

mandato. In caso di mancato
rispetto della procedura indi-
cata, il nuovo contratto si con-
sidera a tempo indetermina-
to».Tuttociònonvaleperdiri-
gentielavoratorisomministra-
ti.
Non si tratta certo di uno dei

passaggi più importanti del
Protocollo, ma la sua ricaduta
pratica potrebbe avere ricadu-
te importanti sul mercato del
lavoro. Per questo Veneto La-
voro ha fatto un calcolo degli
effettidellanormasefosse sta-
ta in vigore nel 2005.
Quanti contratti a tempo de-

terminato imprese e lavorato-
ri avrebbero dovuto recarsi,
con l’assistenza sindacale,
presso una Direzione provin-
cialedel lavoro?Equantolavo-
ro per queste ultime ne sareb-
be derivato?
Veneto Lavoro, utilizzando il

database Giove costruito dal-
l’Osservatorio di Veneto Lavo-
ro,hastabilitochenel2005so-
no stati stipulati nella regione
e registrati dai Comitati pro-

vinciali per l’impiego (Cpi) ol-
tre 230.000 contratti a tempo
determinato, esclusi i contrat-
tidi somministrazionedi lavo-
ro.PoichéperalcuniCpi(Vero-
na, Affi, Venezia) i dati inseriti
al momento della costruzione
del database erano ancora in-
completi, sullabasedelladina-
mica osservata nei Cpi con da-
ti aggiornati si può stimare
che i contratti a tempo deter-
minatoeffettivamentestipula-
ti in Veneto siano stati attorno
ai 270.000.
L’incremento dopo il 2003

sembraassaicontenuto.Quan-
to alle durate si osserva la net-
tissima prevalenza di contrat-
ti brevi.
Ricostruendo la storia prece-

dente dei lavoratori coinvolti,
circa 6.000 (3%) dei 230.000
contratti nati nel 2005 sareb-
bero dovuti essere, secondo le
previsioni del Protocollo, sti-
pulati presso una Direzione
provinciale del lavoro del Ve-
neto,unatrentinacircapercia-

scungiorno lavorativo.
Nella ricostruzione dei 6.000

Veneto Lavoro ha adottato
unadefinizione«larga»,misu-
rando le durate cumulate dei
contratti tralavoratoreeazien-
da a prescindere da eventuali
intervalli di lavoro presso
aziende terze (e dal ricorrere
dellamedesima mansione). Se
fossestataadottataunadefini-
zionepiù ristretta, escludendo
i casi di contratti cumulati tra
lavoratore e impresa superiori
ai 36 mesi, ma intervallati da
rapporti con altre imprese, il
numero delle ricorrenze dimi-
nuisce, scendendo a poco più
di4.000.
La maggior parte delle cate-

ne di contratti a tempo deter-
minatochesuperano i36 mesi
raggiunge questo risultato
con un numero di contratti
compreso tra 4 e 10.
Metà (circa 3.000) delle cate-

ne di contratti over 36 mesi ri-
guarda l’agricoltura; altri 800
circa interessano l’industria

alimentare(nelVeronese);po-
comeno dimille sono osserva-
ti con riferimento a alberghi e
ristorazione.
Le catene lunghe di contratti

a tempo determinato, quindi,
sono tipiche soprattutto dei
settori contrassegnati da lavo-
rostagionaleesonocongruen-
ticonlastessapoliticasindaca-
le di favorire la precedenza di
chihagiàlavorato,nellestagio-
ni precedenti, nella medesima
azienda.
Le persone coinvolte dai

6.000 contratti sono ovvia-
menteinnumeroinferiore(po-
copiùdi4.700, comemostra la
tabella), perché in diversi casi
la catena si prolunga e quindi
la medesima persona si sareb-
be dovuta recare più volte, nel
medesimo anno, presso la Di-
rezione provinciale del lavoro.
I lavoratori interessati? Sono

pochissimi gli stranieri, sono
nettamente prevalenti le don-
ne,e l’etàècompresatra i30ei
49 anni.f

Increscita l’e-shopping

OCCUPAZIONE. IndaginediVenetoLavorosuglieffettidellenuovenormesullecatenedirapportideterminati

Icontrattinellaregione
allaprovadei36mesi

Pochiglistranieri
interessati
Sonosoprattutto
donne el’età
ècompresa
trai30ei49anni

Èindiscussione in questi gior-
ni, e sarà approvata nei prossi-
mi mesi, la proposta di rifor-
ma della Commissione euro-
pea sull'Ocm vino.
Confagricoltura Verona segue
conparticolareattenzioneque-
sto settore, e ha riunito i pro-
pri produttori per discutere la
bozza di riforma. «Tale propo-
sta ci sembra lontana dalle ne-
cessità di una vitivinicoltura
europea moderna», commen-
ta al riguardo il presidente di
Confagricoltura Verona, Mar-
co Pasetto. «Si rischia di anda-
re verso una nuova organizza-
zione di mercato che ricorda i
sistemi vitivinicoli dei Paesi
terzi, che nel tempo si sono di-
mostrati inadeguati o comun-
quenonvincenti:necontestia-
mo pertanto la bozza, per sal-
vaguardare un sistema che va
certo riformato, ma sicura-
mente non in questo modo».
Lariformaprevedeilriequili-

brio dell'offerta tramite l'in-
centivo all'espianto di
200.000 ettari; poi, dal primo
gennaio 2014, seguirebbe una
liberalizzazione degli impian-
ti.
«Anoiquestosembraanacro-

nistico e assurdo», riprende
Pasetto, «riteniamo opportu-
nomantenereildivietodinuo-
vi impianti, lasciando la mate-
riaall'autodeterminazionedel-
le doc. Riteniamo altresì utile
liberalizzare il commercio dei
diritti tra le nostre regioni,
nonché in Europa».
ConfagricolturaVeronaè inol-
treassolutamentecontrariaal-
la possibilità di indicare in eti-
chetta l'annata e il vitigno dei
vinidatavola,essendososteni-
trice di una qualità altissima e
il più controllata possibile. «L'
etichettasuivinidatavolacon-
fonderebbe il consumatore,
che non percepirebbe più la
differenzaconledoc»,aggiun-
geChristianMarchesini,presi-
dente della sezione viticola di
Confagricoltura Verona. L'or-
ganizzazione è inoltre favore-
vole a mantenere il divieto di
zuccheraggio nelle pratiche
enologiche di arricchimento,
divietoche,perGiovannaTan-
tinipresidentedellasezionevi-
tivinicola, dovrebbe accompa-
gnarsiall'eliminazionedeicon-
tributi sui mosti concentrati.
Infine, dovrebbe essere rie-

quilibrata la destinazione dei
fondi (123 milioni complessi-
vi) destinati alla promozione
del vino europeo, che per ora
sono suddivisi in 120 milioni
per i paesi extra Ue e appena 3
per le iniziative in Europa.f

L’e-shopping piace agli italia-
ni. Sono due su tre coloro che
visitano i siti per gli acquisti e
dieci su cento comprano e pa-
gano on line. I dati giungono
da un'analisi di CommStra-
tegy sullo shopping elettroni-
coeinparticolaresullamodali-
tà di pagamento degli italiani
quandosi trovanoafareacqui-
sti in Internet. Così, si viene a
sapere che nel quarto trime-
stre dello scorso anno, coloro
che hanno utilizzato i servizi
di pagamento on line dei prin-
cipali gateway bancari sono
stati un milione e 350mila.
Traquestie-payer,sichiama-

nocosìcolorochehannoacqui-
stato in Internet utilizzando
servizi di pagamento on line,
settesudiecisisonoconcentra-
ti su una ventina di siti tanto
che questi ultimi hanno gene-
ratocircal’80%dell’interotraf-
fico. Lo studio rivela, invece,
come in prossimità delle festi-
vitàdi fineannononsi siaavu-
ta, comeda aspettative,unasi-
gnificativa crescita. Sarebbero
stati appena l’8% gli utenti In-
ternet sensibilizzati alle pro-
mozioni autunnali e natalizie.
Piuttosto, buone notizie giun-
gono dalla diffusione della
banda larga: nello scorso au-

tunno è stata usata come mo-
dalità di connessione da oltre
13 milioni di utenti.
Sebbenesi trattidiunarealtà

cheoramaiapresenzaindugio
a nuovi servizi interattivi e
multimediali, molti dei brand
chedistribuisconoonlinecon-
tinuano a concepire il Web co-
me una estensione del punto
vendita fisico. Insomma, il
mondo virtuale viene recepito
più come una sorta di nuovo
«locale» del negozio esistente
piuttosto che una innovativa
dimensione dove collocare il
propriopuntovendita.Ungap
che penalizza l’opportunità
dell’e-commerce e che asso-
ciando una sorta di «duplica-

zione» del punto vendita ren-
de quasi del tutto trascurate le
dimensionirelazionaliedespe-
rienziali specie nei servizi di
pagamento. Solo chi ha scelto
Internet come «unico» mezzo
diesistenzamostrasignificati-
vi sforzi di innovazione nell'
usodellaReteperpromuovere
iprodotti,migliorare iservizie
instaurareunarelazione adue
con potenziali clienti.
Dall’analisi CommStrategy

emerge anche un altro dato si-
gnificativo: benché in alcuni
casi la capacità di convertire
l’attenzioneinintenzionediac-
quisto si traduce in un più 15%
degli utenti che giunge al car-
rello, in riferimento ai siti top
20colorochemostranounare-
ale fiduciaeaccedonoallearee
per clienti registrati sono po-
chi, appena 800 mila. Ancora
meno coloro che si identifica-
noesi registranolasciandoda-
ti personali: sono poco più di
500 mila. Comunque sia, la
maggiore attenzione resta per
i siti che offrono possibilità di
scambio di beni e servizi tra
utenti con in testa eBay che
contaoltre 10milioni di indivi-
dui. Buoni risultati ottengono
anche le comunità virtuali di
venditadovesonoforti lecom-
ponenti novità ed esperienza.
Un successo che è frutto non
solodalladisponibilitàdelpro-
dotto, ma anche di una offerta
sempre più integrata di pro-
dotti pertinenti fra loro. fM.C.

Le assunzioni in Veneto nel 2005
Contratti a tempo determinato
Gli assunti che hanno accumulato tre anni contratti a termine nella stessa azienda

Percorsi
"esclusivi"

Percorsi
"non esclusivi"

Totale

Femmine

Maschi

Totale
Femmine

Maschi

Totale

Italiani
Totale
Italiani
Totale

Giovani
Adulti
Anziani
Totale
Giovani
Adulti
Anziani
Totale

1.836
1.948
1.388
1.544
3.492

129
1.136

683
1.948

101
830
613

1.544
3.492

637
670
478
567

1.237
45

430
195
670

34
324
209
567

1.237

2.473
2.618

174
1.566

878
2.618

135
1.154

822
2.111

1.866
2.111

4.729

4.729
Fonte: elaborazione Veneto Lavoro su dati Silrv - Giove, edizione 2006

AlleDirezioniprovinciali
finirebberocirca6.000sui
240milastipulatidal2005
Oppurediventerebberofissi

Si comincia a parlare anche
nella nostra città dei conti
«dormienti», cioè i depositi
bancari (contenenti denaro li-
quido ma anche titoli, polizze
assicurative e qualsiasi altro
strumento finanziario) che ri-
sultano inattivi da oltre 10 an-
ni.
Diprecisononsisaquantisia-

no, ma una cosa è certa: il loro
destino è segnato. Il 20% delle
somme servirà a finanziare
l’assunzione dei precari nella
pubblica amministrazione, il
restante 80% verrà impiegato
per risarcire i risparmiatori
nei crac finanziari degli ultimi
anni, a cominciare da quelli
della Parmalat e dei tango
bond.
«Esisteunconsistentenume-

ro di libretti di deposito a ri-
sparmio che sono immobiliz-
zati da tempo», dice il respon-
sabilediunafilialediunadelle
banche più attive nel Verone-
se,«presumibilmentedimenti-
cati o smarriti, intestati a sog-
getti defunti senza parenti
prossimi, o sono talmente vec-
chichenonpossonoesserecol-
legatiadalcunsoggetto; inpas-
sato, infatti, la banca non era
tenuta ad identificare coloro
che richiedevano l’emissione
di depositi a risparmio al por-
tatore. Inoltre, considerati gli
elevati costi, il risparmiatore o
l’eredenonhal’interesseadav-
viarelaproceduradiammorta-
mento per ritornare in posses-
so del titolo».
Pochi o tanti, trascorsi dieci

anni dall’ultima operazione,
l’intermediario dovrà ora cer-
care il contatto con il titolare,
ovvero con soggetti terzi da

quest’ultimo delegati, speden-
dounaraccomandataconrice-
vuta di ritorno all’ultimo indi-
rizzoconosciuto.Seneisucces-
sivi 180 giorni non verrà effet-
tuata alcuna operazione, il de-
posito potrà transitare al fon-
do denominato appunto «dei
conti dormienti». Fra le movi-
mentazioni non vengono con-
sideratigli incassididividendi
o l’addebito di costi effettuati
unilateralmente dall’istituto.
Il meccanismo dei conti dor-

mienti è il seguente: ogni ban-
ca ha l’obbligo di individuare
tutti i fondi dormienti inattivi
dapiùdidiecianni, successiva-
mente invierà una comunica-
zionealtitolaredelcontoovve-
roadunsuodelegato, cheavrà
tempo180giorniperrisponde-
re, e ordinare di mantenere in
vita il proprio conto oppure
svolgere un’operazione per
riavviarlo. In mancanza di ciò
i depositi finiranno nel nuovo
fondo e il rapporto tra istituto
bancario e cliente si estingue-
rà unavolta per tutte.
Entro il 31 marzo di ogni an-

no, ogni banca pubblicherà su
unquotidianoatiraturanazio-
nale l’elenco di tutti i conti dei
propriclienti chesonodivenu-
tidormientinelcorsodell'eser-
cizioprecedente.
Il cliente non avrà perso del

tutto il proprio denaro e se un
giornodecidessediriaverlodo-
vrebbe rivalersi sul fondo e
non più sulla banca. Salvo che
non siano trascorsi già altri
dieciannidalpassaggiodelde-
naro al fondo in quanto in tal
caso interverrebbe la prescri-
zioneedopodiecianniil credi-
to non esiste più. fC. G.

CREDITO.Quelli inattividaalmeno10anni

Iconticorrenti
«dormienti»
versol’estinzione
Lebanchecercanoititolari
Chiusidopo180giorni

Piattaforme internet grazie al-
lequali il sitointernetazienda-
le viene gestito direttamente
dall'utente in modo funziona-
le. Le propongono alcune so-
cietà scaligere tra cui Ap Con-
sulting, società di consulenza
informatica di Sant'Ambrogio
diValpolicella.
«Lanostrapiattaformadisvi-

luppo si chiama Interagisco»,
spiega Stefano Carlotto, diret-
tore commerciale, «e permet-
te all'utente di potere gestire
inmodoautonomoicontenuti
web della propria azienda.
Inoltre,attraversoun'interfac-
cia creata ad hoc, l'utente
estraedatigestionalidellapro-
pria azienda da inserire in
aree riservate del proprio sito
che, accompagnata dal nostro
personalizzatoserviziodiWeb
Marketing, diventa di fatto
una vetrina commerciale per i
propri clienti».
Costituita nel 2002, Ap Con-

sulting conta una ventina di
collaboratori, suddivisi nella
sede di Sant'Ambrogio di
Valpolicellaenellanuovafilia-
le di San Martino Buon Alber-
go.«Abbiamoinauguratolase-
conda sede lo scorso ottobre»,

spiega Andrea Perinelli, re-
sponsabile della direzione,
«peroffrireassistenzadiquali-
tà ai molti clienti della zona di
Verona sud ed est. Dopo sei
mesi traiamo un ottimo bilan-
cio sia in termini di fatturato
che di nuovo parco clienti ac-
quisito, con l'obiettivo annua-
le di consolidare il portfolio
clienti, implementandolaqua-
lità dei nostri servizi e l'assi-
stenzapost vendita».
La società opera con aziende

di diversi settori merceologici
tracuiquellolapideo,meccani-
co e di servizi. Ap Consulting
rivende in esclusiva Easyco,
prodotto software per il setto-
re lapideo collaborando con
aziende del settore, e «dal
2006», prosegue Perinelli,
«siamo diventati centro di svi-
luppo Microarea per Mago.
Net, software gestionale che
conta oltre 20mila installazio-
nisulterritorionazionale.Inol-
trecontinuiamoafornireilser-
vizio VoIP che permette di ge-
nerare in azienda un nuovo
modo di fare telefonia, instra-
dando una comunicazione vo-
ceattraversounanormalecon-
nessione internet tramite li-
nea Adsl. Ciò garantisce l'ab-
battimentodeicosti telefonici,
la possibilità di collegamenti
anche internazionali tra sedi
remote e tariffe agevolate ver-
so la telefonia mobile». fM.U.

AZIENDE.Societàdi«piattaformeinternet»

ApConsulting
rilanciasulweb
conInteragisco
L’azienda, che conta su una
ventina di collaboratori,
apre una nuova sede a San
Martino Buon Albergo

AGRICOLTURA.L’associazioneveroneseaisoci

Confagricoltura
criticalariforma
europeadelvino
Pasetto: «La nuova Ocm
prevede la liberalizzazione
degli impianti, bisogna
invece mantere il divieto»

INNOVAZIONE. IndaginediCommStrategysullecompereinrete

Iconsumatoriusano
dipiùl’e-shopping
Il 10% di chi visita i siti
di vendita acquistano
e pagano on line
Aumentano le aziende


